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di Gianni Davico

Dopo dieci anni, David Leadbetter torna con un nuovo libro 
dedicato soprattutto al golfista “medio”, ovvero a colui che 

non ha troppo tempo da dedicare alla pratica, ma vuole ugualmente miglio-
rare le sue prestazioni. L’idea fondante è che il golf, per come viene giocato 
oggi, sia troppo difficile, e che occorra semplificare lo swing per evitare che 
questo sport perda appeal e praticanti. La proposta di Leadbetter 
è The A Swing, cioè uno swing “alternativo”, ma anche quello 
dell’“accuratezza”. Le differenze rispetto allo swing “classi-
co” sono da ricercare soprattutto nel backswing, che è il 
problema principale di tantissimi golfisti (anche perché 
ciò che accade dopo è quasi sempre una conseguenza 
naturale), e che l’autore propone in una versione sem-
plificata. Il tempo dirà se questa teoria potrà avere effetti 
significativi nell’approccio al golf e al suo insegnamento.

David Leadbetter, The A Swing: The Alternative Approach to Great 
Golf. 2015, 195 pp., 26,00 euro (volume), 15,00 euro (Kindle).

Uno swing di serie A

UNA CITAZIONE
NULLA È SCONTATO
“Il livello del gioco è al massimo di sempre nell’elite 
mondiale [...], ma giocare del buon golf in maniera 
ripetitiva è ancora estremamente difficile per il 
95% dei giocatori”.
(“The level of play is better than ever at the top of the game 
[...], but playing consistently good golf is still extremely 
difficult for 95 percent of the game’s participants”.)

PERCHÉLEGGERLO
Per un possibile approccioalternativoallo swing.

Anche la mente
si può allenare

SIMULA LA GARA
“È sicuramente corretto allenarsi in campo pratica 
esercitando determinati colpi e modificando 

atteggiamenti sbagliati; ma, soprattutto se siete 
giocatori con basso hcp ed esperti, è sicuramente più 

opportuno cercare di aumentare le ore di allenamento 
sulle buche, cercando dove possibile di replicare le 
situazioni e i colpi che si possono verificare in gara”.

La psicologia è un aspetto fondamentale per avere suc-
cesso in qualunque ambito sportivo. E il golf, natural-
mente, non fa eccezione: in Golf, che passione! Davide 
Milone ribadisce che un gioco completo si basa su quat-
tro pilastri tutti in egual misura importanti: la tec-
nica, la preparazione atletica, l’alimentazione e, 
appunto, un allenamento mentale adeguato. 
Questo volume, che si inserisce nel non certo 
ampio ma preziosissimo filone di libri scritti 
da autori italiani in tema di psicologia spor-
tiva applicata al golf, e dunque perfettamen-
te aderente alla realtà nostrana, è un’ottima 
introduzione al mental training. 
Da un lato suggerisce numerosi esercizi che 
possiamo praticare da soli per migliorare le no-
stre prestazioni in campo e allenare la nostra mente 
alla vittoria, dall’altra è un punto di partenza verso percorsi più 

approfonditi di lavoro da fare con 
lo psicologo sportivo. Lo spaurac-
chio del lettino freudiano è dun-
que cancellato per sempre; e nel 
contempo si fa strada, positiva e 
prepotente, l’idea che la mente 
si può allenare al pari del nostro 
swing.

Davide Milone, Golf, che passione!. 
2015, 158 pp., 15,00 euro.

UNA CITAZIONE
PERCHÉLEGGERLO

Per una panoramica completa sulle possibilità offerte dal mental training.


